


Le prime grandi civiltà sorsero in un’area geografica  de-

nominata mezzaluna fertile  

In questi luoghi  c’erano tre grandi fiumi:Tigri,Eufrate e 

Nilo.  

Questi fiumi offrivano condizioni favorevoli alla vita 

dell’uomo che imparò a sfruttarne le risorse.  



La civiltà dei Sumeri si sviluppò intorno al 4000 a. C  in 

una piccola zona chiamata Sumer, ovvero "Paese coltiva-

to". Il termine Mesopotamia significa invece "terra in 

mezzo ai fiumi", la Mesopotamia è infatti situata tra i 

fiumi Tigri ed Eufrate. I sumeri inventarono la scrittura 

Cuneiforme;erano abili matematici,calcolarono le inonda-

zioni il flusso delle acque :costruirono argini, bacini di 

raccolta e dighe. La  civiltà dei Sumeri si sviluppò in 

Mesopotamia. 



I Babilonesi unirono il territorio in un solo stato con capita-

le Babilonia e sorgeva sulla riva del fiume Eufrate. Il Re Ba-

bilonese più famoso fu Hammurabi e che abbellì con i giardi-

ni pensili la città. Le sue leggi furono scritte per la prima 

volta e raccolte in un codice, incise su una grande stele (una 

grande colonna alta più di due metri). 

Fondarono le prime scuole e solo per i figli dei ricchi, dove 

diventavano SCRIBI. Imparavano la scrittura cuneiforme; 

erano abili matematici, astronomi. 



Nella grande valle del Tigri arrivò un popolo assai forte, gli 

Assiri. 

 Loro si stabilirono a nord della Mesopotamia e vivevano di 

pastorizia .Erano spietati e dopo diversi anni riuscirono a 

conquistare l’impero di Babilonia. In battaglia usarono carri 

leggeri e veloci  e armi potenti. Dopo aver fondato l’impero 

Assiro,costruirono la capitale Ninive ,una bella città che di-

venne capitale. La città fu arricchita da una splendida bi-

blioteca dove custodirono moltissime tavolette d’argilla inci-

se da segni da segni  cuneiformi. Successivamente ripresero 

le guerre di conquista e i Babilonesi distrussero Ninive po-

nendo fine ALL’IMPERO ASSIRO  



La civiltà Egizia si sviluppò circa nel 3600 a.C. in Egit-

to,vicino al fiume Nilo.Infatti l’ Egitto è chiamato 

“DONO DEL NILO”. 

Le montagne, il deserto e il mare erano le difese na-

turali dell’Egitto. 

Il territorio era molto fertile perché il Nilo dopo le 

inondazioni lasciava una  fanghiglia nera chiamata LI-

MO, prezioso per l’agricoltura inoltre assicurava la 

pesa, trasporti e canne e papiri. 



 

Al vertice stava il FARAONE capo di tutti ed era considerato una 

divinità. I FUNZIONARI aiutavano il faraone ad amministrare l’ 

Egitto. I SACERDOTI si occupavano delle cerimonie religiose e cu-

stodivano le scorte di cibo. GLI SCRIBI conoscevano arte della 

scrittura geroglifica. I GUERRIRI difendevano le proprie città del 

regno e conquistavano nuovi territori. MERCANTI E ARTIGIANI 

possedevano navi e carovane,erano padroni di magazzini,palazzi e 

schiavi;gli artigiani lavoravano duramente ed erano molto abili nella 

lavorazione dei metalli e gioielli. I CONTADINI lavoravano la terra e 

costruivano le piramidi. GLI SCHIAVI  erano prigionieri di guerra , 

facevano i lavori più pesanti  e non avevano alcun diritto. 



La religione degli antichi Egizi era una religione Poli-

teista. Numerose sono le sue divinità:il dio Sole , 

chiamato anticamente Ra e poi Osiride,Iside la sua 

sposa,dea della fertilità e maternità;Seth dio del de-

serto,  Anubi il dio dei morti,simile ad uno sciacallo, 

era la guida nell’aldilà; Horus era rappresentato da un 

falco ed era figlio di Iside e Osiride; Thot, dio della 

saggezza con la testa di ibis,;...Gli Egizi credevano 

nella vita ultraterrena per questo quando moriva 

qualcuno il suo corpo veniva mummificato dai sacer-

doti e poi sepolto insieme ad abiti, gioielli e oggetti di 

uso quotidiano. 



In tutto l’ Egitto sono state rinvenute molte mummie 

appartenenti ai faraoni ed ai nobili molto ricchi. Il 

corpo del defunto veniva inciso su un fianco,venivano 

estratti tutti gli organi interni, tranne il cuore che 

rappresentava il centro vitale. Il cervello invece veni-

va estratto dal naso per mezzo di un uncino. Poi il 

corpo veniva immesso in una sostanza, il “ Natron” 

che lo essiccava. Infine veniva trattato con oli, resi-

ne, spezie e bendato  con il lino. Gli organi tolti veni-

vano conservati nei vasi canopi posti nella camera se-

polcrale. Alla fine la mummia veniva chiusa nel sarco-

fago. 



La scrittura più importante 

era quella GEROGLIFICA , 

usata dagli scribi e composta 

da oltre 700  PITTOGRAMMI 

( cioè i disegni ).  

Si scriveva sui figli di PAPI-

RO , conservati in rotoli , ma 

anche su tavolette di argilla. 

Le piramidi sono strutture 

architettoniche caratteri-

stiche delle tombe reali 

dell’ ANTICO  e del ME-

DIO REGNO ed erano il 

simbolo del potere del fa-

raone. 

 



La civiltà dell’Indo si sviluppò lun-

go le rive Indo,in Asia, tra la cate-

na dell’Himalaya e l’Oceano India-

no.  Dato che l’Indo annualmente 

straripava,rendendo così fertili i 

terreni già 5000 anni fa, l’India 

venne abitata. Nella Valle dell’In-

do,2500 a. C. ,si contavano un cen-

tinaio di villaggi e cinque città.  Le 

più famose sono Mohenjo -Daro e 

Harappa. 2300 anni a.C. la civiltà 

raggiunse il massimo splendore e 

pois comparve per misteriosi moti-

vi. Le città erano grandi e ben 

progettate . Gli indiani coltivavano 

grano,orzo,legumi e riso ed allevavano mucche,bufali ed elefanti. Con 

l’argilla che si trovava in riva al fiume,costruivano mattoni per le ca-

se e tavolette per i sigilli. La loro scrittura non è stata ancora deci-

frata. Commerciavano con i Mesopotamici. Prendevano materie prime 

da altri popoli come l’oro e le pietre preziose. 



Sulle sponde del fiume Giallo del quinto millennio a. C si svi-

luppò la civiltà Cinese la popolazione si dedicò prevalente-

mente alla coltivazione del  miglio e del riso; allevavano il 

bacco da seta, da cui ricavavano tessuti  pregiati. La cultura 

era molto sviluppata, si afferma un calendario basato sulle 

fasi lunari, per suddividere il ciclo annuale. Importanti gli 

studi astronomi di matematica e di medicina. Anche il ruolo. 

Il maestro Confucio guida etico– morale della popolazione 

cinese, collocata la musica tra le 6 arti da imparare a tra-

mandata. La scrittura cinese era composta da enormi carat-

teri  IDEOGRAFICA . Inventarono la bussola , la polvere da 

sparo e la carta. Credevano nella forza della natura e nello 

spirito degli antenati. 



Il territorio e la posizione geografica                                                     

Il territorio dove si stabilirono i Fenici corrisponde all’odierno Liba-

no, ed è collocato nella REGIONE SIRO-PALESTINESE. Questa re-

gione è per molti aspetti uno dei luoghi più ospitali e geograficamen-

te protetti tutti i territori della  Mesopotamia e degli Egiziani:il ter-

ritorio è ricco di sostanze e di MATERIE PRIME (il legno di cedro ), 

ma anche dalla buona POSIZIONE GEOGRAFICA (ottima per il com-

mercio; il mare della porpora dai molluschi -il murice). Il “ POPOLO 

DEL MARE” si insediò elle terre intorno al 2000 a. C. In un primo 

momento essi si occuparono solo ed esclusivamente dell’agricoltu-

ra,poi alla pesca e in ultimo il commercio di ogni materiale. Ottimi 

nella navigazione,infatti dal mare estrassero la PORPORA DAL MOL-

LUSCO MURICE, che servono per tingere il lino e altri pregiati. I 

Fenici con la navigazione allargarono i loro confini conquistando nuo-

ve terre chiamate COLONIE. Le loro navi erano lunghe e strette, 

capaci di affrontare viaggi faticosi e molto pericolosi  



La navigazione nel corso dei loro viaggi i fenici svilupparono 

moltissimo le TECNICHE DI NAVIGAZIONE. Durante il 

giorno stimavano il PUNTO in cui si trovava l’imbarcazione 

prendendo come riferimento la posizione del sole e le carat-

teristiche della costa;di notte si orientavano osservando le 

Stelle , in particolare osservando la STELLA POLARE, cono-

sciuta in antico col nome di STELLA FENICIA. In seguito ai 

loro viaggi perfezionarono L’ANCORA , costruita non più da 

una semplice pietra,come in precedenza, ma da una sbarra di 

legno con un braccio di ferro posto in croce. Essa poteva co-

sì affondare nella sabbia o incastrarsi fra le rocce del fon-

do. 

 



LE COLONIE: Nel corso dei loro lunghi viaggi i Fenici 

crearono delle colonie (Terre lontane dalla madre pa-

tria)  proprio per l’esigenza di avere porti dove scam-

biare e rifornirsi di viveri e di attrezzature. Diven-

nero delle vere e proprie città: in Sicilia,in Sardegna, 

in Spagna e in Africa dove la più importante fu Car-

tagine . 

 

L’ALFABETO: le necessità pratiche del commercio 

spinsero i Fenici a creare un sistema semplice e faci-

le di scrittura. In seguito ai loro numerosi contatti 

con popoli diversi, si resero conto che vi erano dei 

suoni comuni a tutte le lingue.  

Fu così che, intorno al 1200 a. C, i Fenici inventarono 

un nuovo alfabeto composto da  22 segni corrispon-

denti alle nostre consonanti. 

 

LA RELIGIONE: i Fenici erano politeisti adoravano il 

dio BAAL e la dea ASTARTE, dea della fertilita’ 

Durante le loro cerimonie religiose per pregare e per 

avere il favore degli dei , sacrificavano alcuni animali   

Forse praticavano anche sacrifici umani.. Era molto 

importante il culto dei morti  

 



 La civiltà ebraica nacque 

intorno al 2000 a. c. gli 

ebrei erano un piccolo 

popolo di pastori nomadi, 

probabilmente originari 

della Mesopotamia e si 

stabilirono nell’attuale 

Palestina. Qui gli Ebrei 

si divisero in 12 tribù, 

ognuna governata da un 

giudice per far osserva-

re la legge e la religione. 

A causa di una carestia, 

questo popolo si recò in  

Egitto, dove rimase per circa 400 anni. Vissero inizialmente 

in pace e prosperarono fino all’arrivo del faraone Ramses II, 

che li ridusse in schiavitù. Fu grazie a Mosè che riuscirono 

ad uscire dall’Egitto( ESODO ). Attraversando il mar Rosso 

per tornare in Palestina Diede loro i 10 COMANDAMENTI, 

ispirati direttamente da dio e scolpiti su tavole di pietra 

( tavole della legge)  



 LA RELIGIONE:  gli Ebrei furono il primo popolo 

MONOTEISTA, cioè a credere ad un solo DIO 

(Jahwèh )  

La loro religione 

si basava sulla 

BIBBIA , il loro 

libro sacro. 

Si racconta 

dell’alleanza che  

Dio stabilì con 

Abramo, il primo 

capo tribù degli 

Ebrei.  
 
 
  
 
 
 
 
 
 



L’ABITAZIONE: Le abitazione erano vere e proprie 

capanne di legno. 

Avevano anche dei templi, il più importante fu quello 

di Salomone che  si trova a Gerusalemme, dove oggi  

si trova solo qualche tratto di mura e gli Ebrei si tro-

vano a pregare : IL MURO DEL PIANTO. 

L’ALIMENTAZIONE: gli Ebrei erano pastori e agri-

coltori: coltivavano cereali e mangiavano il pane, il 

latte, la  e il formaggio. 

La festa più importante era la PASQUA  celebrata  

con un pranzo familiare, si mangiava : erbe amare, pa-

ne azzimo, l’agnello, acqua salata, uovo sodo,  salsa 

charoset .  



 

  La civiltà cretese ( detta anche “ civiltà Minoica” ) si sviluppò  

Lungo le coste e nelle isole dell’ Egeo dal secondo II millennio  al  

1400 a. C e prende il nome dall’isola di Creta.  

Due grandi città, KNOSSO E FESTO si dividevano inizialmente il 

territorio dell’isola, che venne poi unificato sotto il dominio di    

Knosso.   

La civiltà Cretese si basava prevalentemente sull’agricoltura, grazie 

al fertile suolo dell’isola che produceva olio, grano, una varietà di 

spezie come la menta, il sesamo e il finocchio selvatico;vi crescevano 

gli ulivi e i fichi, le api davano un ottimo miele    e producevano  il vi-

no. Alcuni di questi prodotti venivano trasportati con il commercio 

marittimo e i Cretesi in cambio acquistavano rame, stagno, oro, ar-

gento e avorio                                                                                                                                   

                                                                                                  



 

I cretesi era un popolo pacifico, amavano l’arte , il di-

vertimento ei giochi ginnici costruivano palazzi mae-

stosi, tra cui il palazzo di Cnosso dove  ammirare bel-

lissimi dipinti della natura e vi persone in movimento. 

Uno degli esercizi facevano in onore della terra e de-

gli uomini c’èra la pericolosa giostra del toro un vol-

teggio acrobatico. 

I cretesi erano politeisti  e adoravano la dea madre. 

Della società c’èra il re che governava con i nobili e i 

sacerdoti; un posto importante era per gli scribi. 

Il popolo era formato da artigiani mercanti ultimi 

della scala sociale erano i schiavi  le donne erano libe-

re e rispettate. 

Sulla fine della civiltà cretese o minoica c’è stato il 

mistero per tanto tempo. 

 Sono comunque prelevati 

 La conquista violenta da parte dei Micenei  

 Una  devastante eruzione vulcanica 



 

La civiltà Micenea ebbe inizio nel 2000 a. C nel PELOPON-

NESO nella Grecia centrale. Gli Achei chiamati anche Mice-

nei dal nome della città di Micene che sorgeva su un’altura 

fortificata e per accedervi bisognava passare PER LA POR-

TA DEI LEONI. Era un popolo di guerrieri, vivevano in tante 

città-autonome governate da un re. Conquistarono  Creta e 

fondarono colonie in varie punti del Mediterraneo.  

La civiltà degli Achei terminò quando nel 1200 a. C per l’in-

vasione dei Dori, un popolo che usava armi di ferro più resi-

stenti del bronzo.                            



LA SOCIETA’: era composta dai nobili guerrieri e i sacerdoti, poi gli 

scribi , gli  artigiani (lavoravano il bronzo, l’oro e l’argento) i mercan-

ti ( commerciavano i loro prodotti in tutto il Mediterraneo), i conta-

dini ( coltivavano la vite e l’ulivo e allevavano capre e pecore), le don-

ne (filavano e tessevano la lana) per ultimi gli schiavi. 

LA RELIGIONE: gli Achei erano politeisti. Adoravano in particolare 

il dio ZEUS  il padre di tutti gli dei ; altri dei erano : Atene, Afrodi-

te  , Era, POSEIDONE,… 

LA STORIA, IL MITO,…  La fama dei Micenei è legata alla DISTRU-

ZIONE DI TROIA. Le vicende di questa lunga guerra sono racconta-

te da molti miti e leggende, in due famosissimi poemi L’ODISSEA E 

L’ILIADE , scritti, sembra dal poeta greco OMERO che mescolò 

realtà e fantasia. Infatti secondo la leggenda Paride, re di Troia ra-

pisce Elena moglie di Menelao, un re Acheo. Così si riunirono gli eser-

citi ed iniziò la guerra di Troia che durò moltissimi anni . Secondo la 

storia invece Troia è una città molto ricca, ha una posizione geogra-

fica favorevole al commercio. Omero racconta nell’ Iliade le gesta 

valorose di molti eroi, in particolare dell’invincibile Acheo Achille e 

del Troiano Ettore. Nell’Odissea si racconta invece delle avventure 

di Ulisse  

 


